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Maschere e frittelle: ce n’è per tutti i gusti!

TUTTI I COLORI DEL CARNEVALE JESOLANO

Città di Jesolo
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Nel corso di questi ultimi anni,
molto si è discusso sul rinnovo
delle concessioni demaniali: una
normativa europea, la cosiddetta
“direttiva Bolkenstein”, impone
infatti di mettere in concorrenza la
loro assegnazione anziché rinno-
varle automaticamente, come sem-
pre si è fatto nel corso degli ultimi
decenni.
Questa è un’ulteriore dimostrazio-

ne di come una norma europea
rischi di essere devastante nella
sua applicazione in un territorio
costiero e dedicato intensamente
al turismo come quello italiano.
Diventa ancora di più difficile
applicazione in un territorio come
quello di Jesolo, dove le concessio-
ni demaniali, siano esse di consor-
zio, di stabilimento balneare o di
chiosco, derivano da vecchie con-
cessioni accorpate poi in consorzi
balneari o società di gestione.
L’evoluzione e l’implementazione
dei servizi sull’arenile, oltre ad una
sempre maggiore offerta diversifi-
cata, è una delle grandi sfide che
la nostra Jesolo si troverà ad
affrontare nel prossimo futuro.
Perché se è vero che nel corso di
questi ultimi anni c’è stata una
complessiva riqualificazione del-
l’offerta turistica alle spalle della
spiaggia, sia essa fatta di apparta-
menti o hotel, l’arenile, al di là

dell’apprezzatissima passeggiata,
in termini di servizi è rimasto
sostanzialmente inalterato.
Le difficoltà di approvare i piani di
settore in assenza di spazi vivibili
tra ombrellone e ombrellone, oltre
alla necessità di mantenere
comunque una sostanziosa area
per le spiagge libere, impone agli
operatori economici e ai proprieta-
ri di appartamenti un radicale
ripensamento sul modo di utilizza-
re e pagare la spiaggia.
Per fare questo c’è bisogno di una
normativa che preveda concessio-
ni di un periodo tale da permette-
re importanti investimenti, che
abbiano un arco temporale per
essere ammortizzati che non pos-
sono essere sicuramente quelli
ventilati dal Governo Monti (4
anni).
Il grande lavoro svolto dalla
Regione Veneto, e del suo assesso-
re al turismo Marino Finozzi che

rivendica la competenza esclusiva
in materia, si è concentrato per
creare le condizioni affinché attra-
verso la definizione di criteri per il
bando di assegnazione, siano sal-
vaguardate, nel rispetto dell’appli-
cazione della normativa europea,
sia la storicità gestionale, sia l’e-
ventuale valorizzazione dell’azien-
da ceduta.
Questa è la strada giusta. Sono
convinto che una volta fatta chia-
rezza sulle modalità che si andran-
no ad applicare al termine delle
attuali concessioni, ci siano a
Jesolo le capacità e le intelligenze
per trovare la strada migliore per
presentarsi nel modo più efficace e
competitivo, per potersi veder
confermate le concessioni esisten-
ti. 

Il Sindaco
Francesco Calzavara

Il sindaco Francesco Calzavara

Concessioni demaniali, un nodo da sciogliere
Il Sindaco: “La nuova normativa europea è inapplicabile al particolare contesto jesolano”

La Città si prepara al voto: domenica 6 e
lunedì 7 maggio gli jesolani saranno chiama-
ti a rinnovare la Giunta e il Consiglio
Comunale.
Le prossime settimane saranno quindi le
ultime dell’Amministrazione Calzavara, ed è
proprio per questo che, prima dell’impor-
tante appuntamento con le urne, il numero
di marzo del Notiziario darà ampio spazio
alle vostre domande: dubbi, interrogativi,
suggerimenti da indirizzare direttamente al
primo cittadino uscente, Francesco
Calzavara.
Come? Basta scrivere – entro mercoledì 29
febbraio - una mail all ’ indirizzo
chiedialsindaco@gmail.com oppure manda-
re un fax al numero 0421 370249. 

Chiedi al Sindaco
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Sono stati appaltati i lavori di resty-
ling  I stralcio di piazza Nember, allo
scopo di dare una migliore funzio-
nalità alla zona.  Con un investimen-
to complessivo di 250 mila euro l’in-

tervento prevede una riorganizza-
zione funzionale dell’area mante-
nendo e ampliando lo spazio verde
sulla piazza. “Con questi presupposti
– ha dichiarato l’assessore ai Lavori
Pubblici Otello Bergamo – abbiamo
sviluppato uno progetto in funzione
delle disponibilità economiche e
tenendo contro soprattutto della
vivibilità della piazza che attual-
mente è risolta da una rotonda
caratterizzata da uno spazio centra-
le trattato a verde senza avere però
un preciso disegno. Il progetto di
restyling nasce con l’intento di rica-
vare uno spazio di incontro che
favorisca lo spazio da vivere e l’or-
ganizzazione di incontri pubblici. Su
questi presupposti il progetto ha
sviluppato anche l’idea di piazza-
verde per ridurre al minimo lo spa-
zio carrabile disposto a rotatoria”.

L’ambito di progettazione prevede
la ridefinizione della carreggiata
stradale in asfalto, la formazione di
un cordolo a delimitare l’area cen-
trale della piazza, la coloratura del-
l’asfalto per l’individuazione della
pista ciclabile e il ripristino della
pavimentazione e del manto strada-
le attuale. L’area centrale della piaz-
za, invece, sarà interamente ridise-
gnata prevedendo la realizzazione di
uno spazio pedonale e di una pista
ciclabile. Lo spazio pedonale colle-
gherà i marciapiedi di via Verdi con
via dei Mille, avrà un andamento
lineare a doppia curvatura allargan-
dosi nella parte centrale per agevo-
lare le soste e trasformandosi in una
sorta di piazza lineare. Il percorso
verrà definito da una doppia sezio-
ne caratterizzata da inserti in legno
e di pavimentazione monomaterica

di massetto armato. “Il progetto –
ha concluso Bergamo – prevede il
riutilizzo del palco per l’organizza-
zione di spettacoli all ’aperto e
anche la definizione di un arredo
urbano che favorirà l’incontro e l’at-
vita sociale. L’opera completa gli
interventi urbanistici previsti per la
zona”.

Per piazza Nember un’opera di restyling
Bergamo: “Un intervento urbanistico che completa quelli già previsti per la zona”

L’assessore ai Lavori Pubblici
Otello Bergamo

Via Equilio oggi

Piazza Milano oggi

Via Equilio ieri

Piazza Milano ieri

Il bilancio del mandato:
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Prosegue il programma di manu-
tenzione e asfaltatura delle strade
comunali. “L’intento – ha dichia-
rato l’assessore ai Lavori Pubblici
Otello Bergamo – è quello di
intervenire nelle zone della città
in cui il tappeto d’usura è più dan-
neggiato, per mettere in sicurezza
la viabilità”. L’intervento prevede
l’esecuzione di lavori di manuten-
zione e asfaltatura delle strade
comunali in cui sono evidenti i
normali segni di deterioramento
tali da rendere pericolosa la sicu-

rezza stradale. Le vie e le strade
sulle quali i lavori di manutenzio-
ne sono già ultimati sono: via
Belgio, via Pirami, via Posteselle,
via Sacca, I  vicolo di via
Sant’Antonio, III vicolo di via
Sant’Antonio, via Savorgnan, via
Toscanelli ,  via Valsugana, via
Vittorio Veneto, VIII vicolo di via
Volta, via Altinate e via Cavalieri
di Vittorio Veneto. Attualmente
sono in atto i  lavori su via
Pordenone e sul IV vicolo di via
Sant’Antonio. 

Approvato il progetto esecu-
tivo di nuovi punti luce (com-
presi i quadri di alimentazio-
ne e le necessarie opere edili)
per un importo complessivo
di 200 mila euro. “Un’opera
necessaria – ha detto l’asses-
sore ai Lavori Pubblici Otello
Bergamo – che interessa
alcune strade del territorio
comunale che in questo
modo verranno messe in sicu-
rezza garantendo una miglio-
re visibilità”. Le strade interes-
sate dal progetto sulle quali verranno installati i punti luce sono: via
Cavetta Marina nel tratto dalle chiuse verso Jesolo Paese (11 punti luce),
via Ulisse (7 punti luce), III vicolo di via Sant’Antonio (3 punti luce), I tra-
versa di via Colombo nel tratto tra l’incrocio con via Colombo e il ponte
sul Canale VII Vecchio (2 punti luce), via Gorizia nel tratto da via
Navigatori a via Usodimare (7 punti luce), via Ca’ Nani nei tratti con mag-
giore densità abitativa (5 punti luce), via Argine San Marco verso
Passarella di Sotto in prolungamento dell’impianto esistente (4 punti
luce) e da via Canalcalmo verso est (5 punti luce), via Antiche Mura nei
pressi dell’area archeologica (2 punti luce), e I Ramo di via Correr (1
punto luce).

Attenzione per il manto stradale Nuovi punti luce
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È stata presentata la prima parte del-
l’indagine archeologica sull’area
Antiche Mura di Jesolo a cura del
Dipartimento di Studi Umanistici
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia,
coordinata dal professor Sauro
Gelichi e delle sue collaboratrici
Silvia Cadamuro ed Alessandra
Cianciosi. Si tratta di un lavoro che
permetterà di ricostruire le fasi tardo
antiche altomedievali di Jesolo. 
“É uno studio molto importante – ha

dichiarato l’assessore alla Cultura
Alberto Carli - che permetterà di
ricostruire le fasi tardo antiche e
altomedievali della storia di Jesolo. È
un progetto molto importante,
soprattutto perché realizzato in
stretta collaborazione con
l’Università di Venezia, garanzia asso-
luta di massima qualifica scientifica”.
Jesolo, internazionalmente nota per
la sua straordinaria offerta turistica,
è stata un insediamento di notevole
importanza a partire dalla tarda anti-
chità e per tutto il Medioevo. I resti
dell’antica Cattedrale rappresentano
solo uno dei pochi segni archeologi-
ci visibili a testimonianza di una
comunità molto attiva, ma quasi del
tutto sconosciuta, le cui tracce – le
loro case, le loro imbarcazioni, i loro
oggetti -, sono ancora sepolte sotto
le sabbie dell ’antica Equil io.
“L’educazione culturale passa anche
attraverso la riscoperta delle origini
della nostra Città – continua
l’Assessore Alberto Carli -; le ricerche
vedranno gli archeologi impegnati

per un intero anno nello studio del
nostro territorio e di ciò che esso
ancora potrà svelare, con la speranza
di poter prolungare la collaborazione
anche in futuro”. 
“Andremo ad acquisire l’area come
Comune per un totale di tre ettari e
mezzo – ha dichiarato il consigliere
delegato in materia, Alessandro
Iguadala - compresa l’area della basi-
lica grazie ad un accordo con i priva-

ti. L’area oggi adibita ad agriturismo
diventerà un polo culturale, capace
di raccontare la storia del nostro ter-
ritorio. Questa è un’operazione con-
divisa anche con la Provincia di
Venezia e la Regione del Veneto ed il
nostro intento è quello di coinvolge-
re anche le associazioni ed i comitati,
oltreché Coop e Lions che in questi
anni hanno contribuito a valorizzare
l’area”.

Uno studio archeologico sull’area delle Antiche Mura
Carli: “Si tratta di un’importante collaborazione con l’Università Ca’ Foscari di Venezia”

L’assessore alla Cultura Alberto Carli

A chiudere la rassegna Sinfonie d’Inverno, venerdì 17 febbraio ci
sarà il trio Duke Ellington’s Sound of Love, composto da Alessia
Obino (voce) Luigi Vitale (vibrafono) e da Stefano Senni (contrab-
basso). Il territorio privilegiato dal gruppo è quello della giocosa ed
estemporanea rielaborazione di famosi brani del compositore,
musicista e direttore d’orchestra Duke Ellington, tra i più imponenti
della storia del jazz. “Sinfonie d’Inverno – ha detto l’assessore alla
Cultura Alberto Carli - nasce dal desiderio dell’Amministrazione
Comunale di offrire occasioni di intrattenimento a completamento
della stagione teatrale di prosa. I tre concerti sono stati organizzati
dalla Fondazione Musicale Santa Cecilia di Portogruaro in collabo-
razione con il Comune e la Provincia di Venezia”. Ingresso libero.

Sinfonie d’Inverno

Scade venerdì 24 febbraio alle ore 13.00 il termine per presentare le
domande per partecipare al bando di concorso del Comune di Jesolo -
Assessorato all’Istruzione, che assegna 12 borse di studio da 413,17
euro  ciascuna per studenti meritevoli  nella frequenza alla scuola seconda-
ria di secondo grado. Per conoscere i requisiti  dei richiedenti  e le modalità
di assegnazione delle borse, consultare il bando pubblicato sul sito istitu-
zionale del Comune di Jesolo. I moduli da compilare possono essere riti-
rati presso l’ufficio  istruzione, l’ufficio relazioni con il pubblico oppure
possono essere scaricati  dal sito Internet www.comune.jesolo.ve.it Le
domande, debitamente compilate, vanno presentate all'ufficio Protocollo
entro  le ore 13.00 di venerdì  24 febbraio 2012.

Borse di studio

Il Librobus, servizio itinerante
di prestito gratuito, continua a
girare la Città anche nei mesi
invernali portando con sé  più
di 1000 libri a scaffale aperto e
molte   riviste. 
Le novità librarie di narrativa e
saggistica, e  titoli dedicati  ai
più piccoli, sono a disposizio-
ne degli appassionati lettori in
quattro punti di prestito.
A Passarella, presso il Centro
Civico (dalle 14.30 alle 17.30 del
1 marzo, 5 aprile e 3 maggio); a
Cortellazzo, nel piazzale della
chiesa (dalle 14.30 alle 17.30 del
15 marzo, 19 aprile e 17 mag-
gio); a Ca' Fornera, presso il
Centro Civico (dalle 15.30 alle
18.00 del 13 marzo, 10 aprile e
8 maggio); presso il B.Y.C. in via
Levantina (dalle 16.00 alle
18.00 dell’8 marzo, 3 aprile, 10 maggio)
Chi desidera una specifica pubblicazione può richiederla all'indirizzo ser-
viziculturali@jesolo.it, oppure telefonando allo 0421 359144. Il volume
potrà essere ritirato nel punto prestito  indicato. Tutti gli aggiornamenti e
novità su www.comune.jesolo.ve.it/cultura-biblioteca.

Riparte il Librobus

Domenica 12 febbraio il Pala Arrex (piazza Brescia) ospita la Festa dioce-
sana dei ragazzi del Patriarcato di Venezia. Lo slogan dell’appuntamento
sarà All In, mutuato direttamente dal gioco del poker: un giocatore pro-
nuncia questa formula quando mette in gioco tutte le sue fiches perché
è convinto di poter vincere. Gesù, per la salvezza di noi uomini, ha messo
in palio tutta la sua vita, giocandosi tutto, per ricompensarlo Dio Padre
lo ha risuscitato dai morti: egli è il vincente che soffrendo al posto
nostro ci insegna la strada verso la vittoria. Per una giornata i ragazzi
(dagli 11 ai 14 anni) avranno uno spazio per dedicarsi alla riflessione, ma
anche per il divertimento. Per info e iscrizioni: www.patriarcatovenezia.it

Festa dei ragazzi
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È cominciata lo scorso 31 gennaio su
Cielo Il Principiante. Il lavoro nobili-
ta, il nuovo reality show in 10 punta-
te con protagonista Emanuele
Filiberto di Savoia che si è messo in
gioco in situazioni poco consone al
suo stato principesco. La prima pun-
tata della trasmissione è stata regi-

strata proprio a Jesolo: Emanuele
Filiberto è stato protagonista di una
giornata di duro lavoro, impegnato
su un’autobotte del servizio spurghi
fogne e lavaggio cisterne.
L’apprendista Emanuele Filiberto di
Savoia ha incontrato il titolare del-
l’azienda, i colleghi e il suo tutor,
che gli hanno spiegato tutte le atti-
vità e anche gli eventuali problemi
che nell’affrontare questo tipo di
lavoro possono capitare: dall’aper-
tura all’ispezione dei pozzetti, all’in-
serimento del tubo per l’aspirazione
liquame. 
A quasi un anno dalla sua ultima
apparizione tv, Emanuele Filiberto
ha scelto Cielo  per raccontarsi al
pubblico in una maniera del tutto
inedita. La trasmissione fa il punto
sulla sua vita, dimostrando che è in
grado di mettersi alla prova in situa-
zioni che, per via dell’etichetta, non
sono coerenti con la sua condizione
di nobile.  
A partire da Jesolo, Emanuele
Filiberto è stato seguito dalle tele-

camere e, in ogni puntata, lo vedre-
mo, senza filtri, in un alternarsi di
momenti di   vita “reale”, coccolato
da maggiordomi e assistenti nelle
sue lussuosissime case, ed   altri in
cui affronterà delle esperienze di
vita “vera” totalmente inedite per
lui. 
Durante la registrazione jesolana, il
Principe si è dimostrato molto cor-
diale con tutti, curioso e attento al
lavoro che seppure per poco ha

dovuto fare.  
Jesolo in questo modo ha avuto una
bella visibilità in prima serata su un
canale lanciato in Italia nel dicem-
bre 2009 sul digitale terrestre e visi-
bile anche sulla piattaforma SKY al
canale 126. 
Il Principiante. Il Lavoro nobilita
inaugura la nuova stagione del cana-
le in chiaro di News Corporation
Station Europe.  

JESOLO - 7

Come vuole la tradizione, Jesolo si veste in maschera per festeggiare il
Carnevale. Domenica 19 febbraio il Carnevale dei bambini è a Jesolo
Paese (piazza I Maggio) dalle ore 14.00 con giochi gonfiabili e frittelle per
tutti. Martedì 21 febbraio l'appuntamento per i bimbi è al Parco Grifone
(in piazza Milano) dalle  ore 1400. La sfilata dei carri allegorici si svolge
domenica 26 febbraio dalle ore 14.00 con partenza da piazza Manzoni.
Attraversando le piazze Marconi e Mazzini, i carri arriveranno in piazza
Aurora. In caso di pioggia la sfilata verrà posticipata a domenica 11 marzo.
Tutti gli eventi sono patrocinati dal Comune e sono organizzati dalla Pro
Loco di Jesolo. Il Carnevale di Jesolo è uno degli appuntamenti più attesi
della stagione invernale della nostra Città: le feste e le sfilate allegoriche
sono sempre seguite da un pubblico allegro che colora vie e piazze.

IL CARNEVALE JESOLANO

IL PRINCIPE CHE LAVORA A JESOLO

Comune di Jesolo
Sede Municipale via Sant' Antonio 11
Centralino: 0421 359111

Polizia Locale
(presso la Sede Municipale) 
Tel. sala operativa: 0421 359190
Comandante: Commissario Capo Claudio Vanin 
Riceve su appuntamento dalle ore 9.00 alle ore 12.00, escluso sabato e festivi

Servizio URP e Comunicazione
(piano terra Sede Municipale)
Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00, 
martedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.30
Tel: 0421 359359

Ufficio servizi demografici
(piano terra Sede Municipale)
Orario di apertura al pubblico:   dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 13.00, 
martedì e giovedì, dalle ore 15.00 alle ore 17.30

Biblioteca
(piazzetta Jesolo, 1)
Orario invernale: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 22.00. Sabato dalle 8.30 alle 18.00.
Orario estivo: dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.00. Sabato dalle 8.30 alle 18.00.
Telefono: 0421 359144 Fax: 0421 359338 e-mail: biblioteca@jesolo.it

Difensore Civico
Dott. Mauro Lorenzon c/o Biblioteca comunale, 
ingresso da piazzetta Donatori del Sangue, 
Orario di ricevimento: sabato dalle 9.00 alle 11.00 (previo appuntamento)
Telefono (per appuntamento): 0421 359130

Centro anziani Sandro Pertini
Via Anita Garibaldi
Tel: 0421 350603

Informagiovani 
(piano terra Sede Municipale)
Orario di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00, 
martedì e giovedì anche dale 15.00 alle 17.30. Sabato chiuso. 
Telefono: 0421 350990 
Fax: 0421 359360
E-mail: informagiovani@jesolo.it

Pro Loco di Jesolo
via San Antonio 14/A  (c/o Sede Municipale)
Orario: mercoledì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
Tel: 0421 359321  
Mobile: 333 9305055

Numeri Utili
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Giovedì 22 dicembre si è svolto pres-
so il Centro per la Terza Età S. Pertini
il consueto pranzo di Natale, iniziati-
va che ha coinvolto circa un centi-
naio di persone tra adulti ed anziani
fruitori del servizio di assistenza
domiciliare e personale dell' U.O.
Politiche Sociali del Comune di
Jesolo con la presenza  dell’Assessore
alle Politiche Sociali  Donatella
Regazzo e del dottor Emilio Astolfo,

Presidente del Rotary Club, associa-
zione che quest’anno ha finanziato il
Pranzo di Natale. L'iniziativa è stata
organizzata presso la sala polivalente
del centro per accogliere un maggior
numero di persone e soprattutto per
prolungare la festa fino a pomeriggio
inoltrato grazie all'animazione di pro-
fessionisti (Musica Globale) e alla
musica dal vivo di alcuni ragazzi del
Byc. I partecipanti all’iniziativa hanno
potuto apprezzare non solo il pran-
zo, ma anche cantare, ballare e ascol-
tare l'esibizione di quanti hanno
voluto condividere questo momento
di festa insieme. Obiettivo di non
poco conto, considerato che diffi-
coltà di salute e di mobilità costrin-
gono parte di queste persone ad
uscire raramente dal proprio domici-
lio. 
Da qualche anno si è aggiunto  anche
il progetto Stiamo insieme che ha
l'obiettivo di offrire occasioni di
socializzazione attraverso la realizza-
zione di laboratori creativi, giochi di

società, lettura del quotidiano e che
si sviluppa al centro per la Terza Età
S. Pertini dal lunedì al sabato dalle
10.00 alle 13.00, ma anche nel territo-
rio poiché settimanalmente sono
previste uscite per visite a mostre,
passeggiate al parco o semplicemen-
te per un caffè in compagnia. “Il
pranzo di Natale – ha detto l’asses-
sore alle Poliche Sociali Dontella
Regazzo - è un’iniziativa volta a con-

trastare la solitudine e la tristezza
che spesso caratterizzano le Festività
di molti anziani; è uno spazio di
socializzazione e condivisione, che
lascia bellissimi ricordi e sensazioni
ai partecipanti e fanno proseguire
con entusiasmo e motivazione la
strada intrapresa a quelle persone
che si occupano di organizzare que-
sti momenti speciali”.

Pranzo di Natale Insieme
Regazzo: “Un appuntamento che di anno in anno ottiene sempre più successo”

Lo scorso 17 dicembre l ’ATER di

Venezia ha consegnato il cantiere di

via A. Garibaldi alla nuova ditta che

procederà all’ultimazione dei 21 nuovi

alloggi destinati ad anziani con più di

sessantacinque anni. “L’aver monitora-

to costantemente le procedure di

affidamento presso l’ATER – ha detto

l’assessore alle Politiche Sociali

Donatella Regazzo - ha permesso di

arrivare ad un primo atto concreto.

Un risultato importante, al quale è

seguita nel giro di pochi giorni la noti-

zia dell’approvazione da parte della

Giunta Regionale del Veneto del

Bando speciale per l’assegnazione

degli alloggi agli anziani. A questo

punto si può già prevedere l’apertura

del bando nel corso del mese di feb-

braio, al quale potranno partecipare

gli anziani che abbiano compiuto il

sessantacinquesimo anno di età e

siano residenti a Jesolo. Di conse-

guenza nel prossimo autunno sarà già

possibile procedere all’assegnazione

dei nuovi alloggi, rispondendo così ad

un’esigenza molto sentita dalla popo-

lazione più anziana che si trova spes-

so in difficoltà nel reperire e mante-

nere una casa sul libero mercato degli

affitti. Sono infatti molti gli anziani

presenti nelle graduatorie ordinarie

dell’edilizia residenziale pubblica,

quindi le nuove assegnazioni permet-

teranno anche di ridurre il numero di

aspiranti ad alloggi pubblici in loca-

zione, aumentando le possibilità di

rispondere anche alle necessità di

nuclei familiari più giovani”. L’U.O.C.

Politiche Sociali provvederà ad infor-

mare quanti nel corso dei mesi scorsi

hanno già manifestato il loro interesse

a partecipare al bando, per tutti gli

altri sarà possibile chiedere informa-

zioni presentandosi di persona

all’Ufficio Casa nelle giornate di

lunedì e venerdì dalle ore 9.00 alle

ore 13.00, martedì e giovedì dalle ore

15.00 alle 17.30, oppure telefonando

allo 0421 359180.

Bando per 21 alloggi 
destinati agli anziani

Alla fine di gennaio si è svolto il bando per l’assegnazione degli orti
per anziani collocati dall’Amministrazione Comunale in un suo
appezzamento situato all’angolo tra via Goldoni e via Borgonuovo.
La partecipazione era aperta a tutti gli anziani residenti nel Comune
di Jesolo che compissero i sessanta anni entro il 31 di gennaio, che
non svolgessero attività lavorativa e che non disponessero di terreni
(propri o appartenenti a familiari conviventi) destinati alla coltiva-
zione. Si tratta di 16 lotti di circa 75 mq dotati ciascuno di alloggio
per gli attrezzi, rubinetto dell’acqua per l’irrigazione e servizi. Le
domande pervenute sono   numerose e gli uffici delle Politiche Sociali
sono impegnati nell’elaborazione della graduatoria per individuare i
nominativi di quanti, a partire dal mese di marzo, avranno la possi-
bilità di coltivarsi la verdura in proprio con qualche vantaggio anche
per il bilancio familiare. “Non dimentichiamo – ricorda l’assessore
Donatella Regazzo – che molte persone anziane vivono soltanto
della propria pensione e che spesso non è sufficiente a fronteggiare
le spese quotidiane. Naturalmente si tratta soltanto di un piccolo
aiuto, ma il valore aggiunto di questa iniziativa sta soprattutto nel-
l’opportunità di coltivare una passione e mettere a disposizione la
propria esperienza”. “L’obiettivo che ci si pone è ancora più ambi-
zioso – continua l’Assessore - intendendo arrivare, col tempo, alla
realizzazione di un vero e proprio parco didattico, un luogo nel
quale la passione per la coltivazione degli ortaggi possa essere trasfe-
rita anche alle nuove generazioni”. 

Bando orti per anziani

L’assessore alle Politiche Sociali
Donatella Regazzo
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Da venerdì 24 a domenica 26
febbraio, il Pala Arrex di piazza
Brescia ospiterà i Campionati
Italiani Giovani (under 20) e
Cadetti (under 17) di scherma,
secondo per importanza solo ai
campionati assoluti. Il circuito di
Coppa del mondo Under 20,
infatti, è noto per l’alto tasso di
preparazione degli atleti, equipa-
rabile a quella della Coppa del
Mondo assoluta. Organizzato

con la collaborazione del Circolo Scherma Mestre Livio di Rosa, l’evento
vedrà partecipare alla fase finale i 36 atleti più forti usciti dalle due prove
di qualificazione di fioretto, sciabola e spada sia maschile che femminile.
Nei tre giorni di gare saranno 432 gli atleti che si alterneranno in pedana,
tra questi ci saranno anche i nomi che malgrado la loro giovane età
hanno già un palmares di tutto rispetto, ottimo viatico verso una carriera
di grandi successi. Oltre agli atleti in gara, all’evento sarà presente anche
una folta rappresentanza dei tiratori del Circolo Livio di Rosa. Le premia-
zioni dei finalisti (otto per ogni disciplina) saranno effettuate nel pome-
riggio di domenica 26 febbraio. L’evento arriva pochi mesi prima delle
Olimpiadi di Londra dove sicuramente gli atleti azzurri si confermeranno
ai vertici di questo sport.

Domenica 19 febbraio presso, il Palasport Elena Cornaro (via M.L. King), si
svolge Danza in Federazione, in collaborazione con la Scuola Dance
Department. L’evento vede come protagonisti i migliori ballerini prove-
nienti da diverse regioni italiane, ma anche da Stati europei che sono l’ot-
tima rappresentazione della migliore danza europea. In programma anche
la seconda Gara di Coppa Italia 2011-2012 e la prima Gara di Ranking IDF
del 2012 di: Fantasy Show, Free Show, Dance Show, Musical. Le gare saran-
no valide anche come selezione per il Campionato Mondiale 2012.
Ottima ragione per partecipare come pubblico alla manifestazione,
garanzia di spettacolo e divertimento.

Danza in FederazioneCampionati Italiani Giovani 
e Cadetti di scherma
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Il Comune di Jesolo ha aderito al progetto realizzato dalla
Provincia di Venezia FeliceMente…Insieme! con il contributo
dell’Associazione padovana Il talento delle donne. Si tratta di un ciclo
di tre conferenze serali previste per giovedì 2, 9 e 23 marzo alle
20.30 presso il centro BYC di Jesolo (via Levantina, 100) rivolto a
tutti i cittadini interessati a “migliorarsi” dal punto di vista comuni-
cativo e relazionale. Riuscire ad aumentare il proprio livello di feli-
cità è estremamente importante perché, come dimostrano le ricer-
che, migliora il benessere proprio e le relazioni che abbiamo con le
persone vicine a noi. Nelle società occidentali di oggi, il problema
primario non è più la mera sopravvivenza, ma la qualità della vita,
che dipende in larga misura dalle relazioni con gli altri – affettive,
lavorative e sociali in genere. Al fine di favorire la massima parteci-
pazione agli incontri di Jesolo
è previsto anche un servizio
di accoglienza ed intratteni-
mento per bambini. Al termi-
ne di questo ciclo di appunta-
menti, sarà organizzato, per
chi lo desiderasse, anche un
incontro individuale.

Per informazioni: Comune di
Jesolo - Ufficio Risorse
Umane e Pari Opportunità,
tel.0421 359342/259.

FeliceMente… Insieme!

Da ottobre, quando la spiaggia ritor-
na libera e fruibile da tutti, compresi
i padroni con i loro cani, si è inaspri-
ta la polemica sulla pulizia ed  il
disordine dell’arenile. Soprattutto
negli ultimi mesi sono aumentate le
proteste di privati che evidenziano
un forte stato di indecenza: troppo
spesso le deiezioni canine non ven-

gono raccolte mettendo in situazio-
ni di forte imbarazzo chi ha deciso
di godersi una passeggiata in spiag-
gia dovendo far attenzione a dove
mettere i piedi. Nulla vieta di porta-
re il proprio fido amico a sgranchirsi
le gambe in riva al mare, ma è
necessario rispettare qualche fon-
damentale regola di educazione
civile per non incappare nel rischio
di fare di tutta l’erba un fascio, col-
pevolizzando indistintamente tutti i
padroni di cuccioli, anche quelli che
in realtà girano per le strade muniti
di sacchettini e fazzoletti. Un valido
aiuto arriva già da Alisea, che ha
installato nelle principali piazze le
apposite palette che riforniscono
dei sacchettini, ma non è abbastan-
za. Per tenere pulito c’è bisogno
anche del vostro aiuto. Da regola-
mento di Polizia Locale è prevista
una sanzione amministrativa di
50,00 euro per tutti coloro che vio-
lino la disposizione che impone la
pulizia di marciapiedi, giardini ed

aiuole dove i loro cani abbiano
lasciato traccia del loro passaggio.
Il mio auspicio è che non si debba
arrivare a tanto, impegnando il per-
sonale della Polizia Locale a vigilare
e cogliere in flagrante un cane ed il
suo padrone. È necessario che
emerga il senso civico e si arrivi al
cuore della questione: più sensibi-
lità da parte dei padroni di cani che
devono avere rispetto per la spiag-
gia, da preservare in quanto risorsa
per la nostra economia locale, così
come per tutti i luoghi pubblici.
Non possiamo chiudere gli occhi
davanti a questo fatto: dalle festi-
vità natalizie ogni domenica i l
nostro lungomare è preso d’assalto
dai nostri affezionati pendolari
domenicali, che non vogliono per-
dere l’occasione nemmeno d’inver-
no di passare qualche ora assapo-
rando la bellezza di un tramonto in
riva al mare. Linfa che tiene viva la
nostra Città anche al di fuori di mesi
canonici destinati al turismo di

massa. Dobbiamo cercare di avere la
stessa cura e rispetto anche per chi
continua a scegliere di passare qual-
che ora a Jesolo anche d’inverno.
Probabilmente se il problema non
verrà risolto, l ’Amministrazione
dovrà cercare altre soluzioni come il
divieto d’accesso ai cani anche
durante i l  periodo invernale.
Cerchiamo di non arrivare a tanto
ed avere rispetto per il nostro terri-
torio, così come un padrone ha
rispetto per il suo fido amico.

Simone Camani

L’assessore alle Politiche Ambientali
Simone Camani

Il diritto di godere la spiaggia tutto l’anno
Camani: “Serve la collaborazione di tutti nel rispetto del territorio e degli altri”
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Sindaco, Francesco Calzavara
Assessorati: Affari Generali-Legali, Polizia Locale,
Urbanistica, Turismo, Servizi Demografici, Sicurezza,
Protezione Civile.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle 18.00, giovedì
dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, venerdì
dalle 9.30 alle 11.00. Solo su appuntamento telefonando
allo 0421 359101-135 

e-mail: francesco.calzavara@jesolo.it

Vicesindaco, Valerio Zoggia
Assessorati: Edilizia Privata, Museo Civico, Caccia e
Pesca, Politiche Giovanili.
Ricevimento: martedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 9.00 alle 11.00. Solo su appuntamento, telefonan-
do allo 0421 359130-101 e-mail:
valerio.zoggia@comune.jesolo.ve.it

Assessore Alberto Carli
Assessorati: Programmazione Economica Finanziaria e
Strategica, Cultura, Istruzione, Patrimonio, Demanio
Marittimo, Controllo di Gestione.
Ricevimento: mercoledì dalle 10.00 alle 12.00, giovedì
dalle 10.00 alle 12.00,venerdì dalle 10.00 alle 12.00.
Solo su appuntamento telefonando
allo 0421 359101-135. e-mail:
alberto.carli@comune.jesolo.ve.it

Assessore Otello Bergamo
Assessorati: Lavori Pubblici, Servizi Manutentivi,
Viabilità e Trasporti, Agricoltura.
Ricevimento: martedì dalle 15.00 alle
17.00, venerdì dalle 9.00 alle 11.00. Solo su appunta-
mento telefonando allo 0421 359101 - 135
e-mail: otello.bergamo@comune.jesolo.ve.it

Assessore Simone Camani
Assessorati: Politiche del Personale, Sistema Qualità,
Frazioni, Politiche Ambientali, Commercio e Attività
Produttive, Sistemi Informativi, Politiche comunitarie e
pari opportunità, ERP, Decoro Urbano.
Ricevimento: giovedì dalle 16.00 alle 18.00, venerdì
dalle 10.00 alle 12.00. Solo su appuntamento telefo-
nando allo 0421 359130 – 101

e-mail: simone.camani@comune.jesolo.ve.it

Assessore Donatella Ragazzo
Assessorati: Politiche Sociali, Sport 
Ricevimento: martedì dalle 15.30 alle 17.00, giovedì
dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 17.00, venerdì
dalle 9.30 alle 12.00. Solo su appuntamento telefonan-
do allo 0421 359135 - 101.
e-mail: donatella.regazzo@comune.jesolo.ve.it

Sindaco e assessori ricevono

La Boutique del Pesce (via Meucci,
46 - zona artigianale di Jesolo
Paese) nasce negli anni ’80 come
rivendita di pesce all’ingrosso; dal
’91 l’azienda cresce e si amplia, for-
nendo anche un servizio di vendita
al dettaglio di pesce fresco e con-
gelato alle realtà turistiche di
Jesolo. 
Dal 1998 è attivo anche un efficien-
te servizio di gastronomia di pesce
da asporto: antipasti, primi, sughi,
grigliate, fritti misti e tutto ciò che
il mare può offrire, cucinato dalle
sapienti mani dei cuochi della
Boutique del Pesce, affiancati dalla
titolare Elisa che segue personal-
mente tutte le fasi della prepara-
zione dei piatti, garantendo così la
loro genuinità e il loro sapore. È

tradizione preparare pranzi per
Natale, Capodanno, Pasqua e qual-
siasi altra ricorrenza, così da offrire
ai clienti un grande pranzo come al
ristorante, rimanendo però como-
damente a casa propria.
Inoltre, per dare maggiore soddi-
sfazione ai desideri dei clienti, un
qualificato staff è sempre a dispo-
sizione per servizi di buffet e rin-
freschi per ogni tipo di evento: si
tratta di buffet e rinfreschi fanta-
siosi o tradizionali, per comunioni,
cresime, matrimoni, inaugurazioni,
compleanni e occasioni speciali, il
tutto caratterizzato dall’alta qualità
che contraddistingue da sempre la
gastronomia Boutique del Pesce.
La scelta del menù viene fatta
insieme al cliente  che può quindi
scegliere da una vasta gamma di
piatti speciali, magari da accompa-
gnare a ottimi vini, bibite e cock-
tail.  
È importante sapere che la pesche-
ria offre arrivi giornalieri dal mer-

cato ittico di Venezia dove il tito-
lare Dorino si reca personalmente
a scegliere il miglior pesce fresco
proveniente dai mari italiani ed
esteri. Il personale, poi, è sempre
pronto a consigliare come conser-
vare e poi preparare il pesce nel
modo migliore, tra l’altro su richie-
sta lo prepara sviscerato, sfilettato
e pronto per la cottura. La pesche-
ria, inoltre, offre un vasto assorti-
mento di pesce surgelato, di affu-
micati e marinati. I clienti possono
effettuare ordinazioni specifiche
che vengono soddisfatte con tem-

pismo e grande cura. La pescheria
è in grado di eseguire forniture per
ristoranti, alberghi e ristorazione in
genere, offrendo il miglior pesce
disponibile stagionalmente.
Qualità, cortesia, professionalità e
40 anni di esperienza nel settore
sono il fiore all’occhiello della
Boutique Del Pesce.
Per saperne di più, o per preventivi,
potete contattare La Boutique del
Pesce allo 0421 350488 per una
risposta senza impegno, oppure vi
invitiamo a consultare i l  sito
www.laboutiquedelpesce.it.

La Boutique del Pesce, garanzia di qualità e professionalità 

RINGRAZIAMENTI
Lo scorso novembre sono stata ricoverata nel Reparto di Medicina
Riabilitativa dell’ospedale di Motta di Livenza e ora desidero ringraziare
i dottori Stefano Bergellesi, Anna Bazzana, tutta la loro equipe medica,
la caposala, tutto il personale infermieristico (veri angeli) per la profes-
sionalità e soprattutto per la grande umanità e disponibilità.
Durante la mia degenza non mi avete fatto sentire una semplice pazien-
te, grazie!                                                                         Anna Bonizzi

PUBBLIREDAZIONALE
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“Uno dei prossimi obiettivi dell’as-
sessorato all’Edilizia Privata sarà
quello di attivare i servizi S.C.I.A. on-
line e Conteggio del contributo di
costruzione on line al fine di dare
una tempestiva e concreta risposta
alle esigenze di snellimento delle
procedure e di semplificazione delle
stesse, nonché nel tentativo di recu-
perare il ritardo accumulato per l’e-
same delle numerosissime istanze

presentate presso l ’ufficio”.  I l
Vicesindaco Valerio Zoggia confer-
ma l’intenzione dell’assessorato
all’Edilizia Privata di applicare il
principio della semplificazione che
permetterà di rendere più agevole e
veloce la procedura di inizio attività.
Con questo nuovo servizio sarà pos-
sibile presentare la richiesta di inter-
vento edilizio comodamente “da
casa” (dallo studio del professioni-
sta) con qualche clic, con conse-
guente notevole risparmio di costi e
di tempi ed unicamente in formato
digitale, pertanto senza spreco di
carta. 
“Questi servizi – ha continuato il
Vicesindaco – puntano all’utilizzo
concreto delle nuove tecnologie
messe a disposizione dall’informa-
tizzazione che permettono di verifi-
care on line lo stato della propria
pratica. Si tratta di un’importante
sfida che il Comune di Jesolo mette
a servizio della cittadinanza e dei

professionisti .  In particolare la
S.C.I.A. è un titolo edilizio abitativo,
un documento che consente l’avvio
di un’attività e che si forma qualora
sussistano tutti i presupposti e i
requisiti di legge, accertati e verifi-
cati dal privato”. In pratica, al privato
la legge attribuisce il potere ed il
compito di effettuare direttamente
le verifiche sull’esistenza di presup-
posti e requisiti prescritti dalla legge
per poter dare inizio ai lavori .
L’aspetto innovativo di questa
norma consiste nel fatto che l’atti-
vità edilizia può essere iniziata
immediatamente, senza attendere

alcun termine, contestualmente
quindi alla presentazione della
segnalazione all’amministrazione
competente. L’amministrazione ha
poi l’onere di verificare che tutto sia
eseguito a regola d’arte. Per questi
motivi è previsto un controllo suc-
cessivo, dopo che l’attività è stata
avviata.
Da non dimenticare i casi in cui la
S.C.I.A. non può essere presentata:
nel caso di interventi edilizi interes-
sati dalla presenza di vincoli
ambientali, paesaggistici o culturali
e nel caso di interventi edilizi assog-
gettati a permesso di costruire.

S.C.I.A. on line (Segnalazione Certificata di Inizio Attività)
Zoggia: “Un procedimento che serve a snellire le pratiche edilizie”

Il vicesindaco Valerio Zoggia
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Grande conclusione del 2011 per il
B.Y.C. (il Centro Giovani del Comune
di Jesolo) che il 27 dicembre è anda-
to “in trasferta” a Gardaland. 
“L’iniziativa – spiega l’Assessore alle
Politiche Giovanili, Valerio Zoggia -
ha coinvolto una cinquantina di
ragazzi e gli Educatori del centro
Giovani e del Servizio di educativa
di strada, ed è stata realizzata nel-
l’ambito de La Fabbrica delle Idee

2010, concorso indetto dal Comune
di Jesolo e rivolto ai giovani dai 14 ai
29 anni. L’iniziativa BYC in trasferta
era tra le vincitrici del concorso ed
è stata promossa dal gruppo di
ragazzi Funny Trip. Al di là degli
aspetti ludici, per tutti, ragazzi ed
educatori, è stata una grande occa-
sione per stare insieme in maniera
alternativa e per conoscersi anche
al di fuori della quotidianità”.  

L’Assessore ha fatto
sapere poi che dal
10 gennaio è aperta
la nuova edizione
del concorso La
Fabbrica delle idee. I
progetti vanno pre-
sentati entro il 30
marzo 2012. È possi-
bile scaricare i l
bando di partecipa-
zione dall ’area
tematica “giovani”
sul sito www.comu-
ne.jesolo.ve.it.
Tra l’altro, dopo la
pausa per le
Festività, il B.Y.C. ha
riaperto i battenti
con un ricco pro-
gramma di attività
ed iniziative, soprat-
tutto per febbraio:
basta dare un’oc-
chiata al box qui
accanto.

Un 2012 pieno di idee e novità al B.Y.C.
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Buon anno cari concittadini, 
mi auguro che il 2012 sia un anno
migliore di quello passato, segnato
da tanti avvenimenti dolorosi, le
sommosse popolari che hanno insan-
guinato Paesi come Egitto, Siria,
Marocco, Tunisia e che hanno porta-
to alla guerra civile in Libia, termina-
ta con centinaia di migliaia di vittime
e con la morte del dittatore
Gheddafi e di parte dei suoi familiari;

una profonda crisi economico-finan-
ziaria che ha portato l'Italia e anche
la Grecia e la Spagna ad un passo
dalla recessione economica, una crisi
che ha aumentato considerevolmen-
te il livello di povertà della nostra
gente, ormai nelle città c'è sempre
più gente che affolla le mense desti-
nate ai poveri, chi non può più paga-
re il mutuo della propria casa, chi è
portato a cambiare attività perché la
propria non rende più, insomma una
vera e propria catastrofe che ha
avuto anche notevoli ripercussioni
sul piano politico; è caduto il gover-
no Berlusconi ed è nato il governo
Monti, che per ripianare i bilanci
dello Stato ha portato ad una mano-
vra finanziaria molto dura che por-
terà a far sborsare alle famiglie italia-
ne ancora più soldi con nuove tasse
comunali come l'Imu, con il ripristino
dell'Ici sulle prime case e ad aumen-
tare ancora di più le tasse sulla ben-
zina, sul gas, sull'Enel, sui pedaggi
autostradali, con tutte le ripercussio-

ni immaginabili. Va bene chiederci di
stringere ancora per un po' la cinghia,
ma questi sacrifici non avranno senso
se accanto a questo non ci sarà una
riduzione delle spese, del costo del
lavoro con diminuzione della disoc-
cupazione giovanile, non ci sarà futu-
ro senza una contrazione notevole
dei privilegi della casta formata da
onorevoli, senatori, alti magistrati e
alti dirigenti aziendali, se non ci sarà
una riduzione delle tasse, che
dovranno pagare tutti, una riduzione
dei mutui per le persone meno
abbienti, insomma in una parola sola,
una riduzione del costo della vita.
E in un momento storico particolare
della nostra vita repubblicana abbia-
mo il dovere, se non la necessità, di
riscoprire parole come unità e soli-
darietà. Dobbiamo, riprendendo le
parole del presidente Napolitano,
essere uniti e compatti perché solo
così possiamo superare questo deli-
cato momento, uniti e solidali anche,
perché no, con il governo attuale

che sta cercando di farci superare
una crisi che se non affrontassimo in
questo modo ci porterebbe a
momenti peggiori. Abbiamo bisogno
di mostrare il nostro orgoglio di ita-
liani che non si piangono addosso
ma che cercano di far fronte comune
dinnanzi a questa crisi grave.
E questa Amministrazione Comunale,
nonostante le tasse che lo Stato ci
impone, nonostante le ristrettezze
economiche, sta cercando di contri-
buire a limitare i danni della crisi,  riu-
scendo anche per quest 'anno a
rispettare il patto di stabilità consen-
tendo, non soltanto di dare alla suc-
cessiva amministrazione più fondi da
spendere l'anno prossimo, ma anche
di iniziare a pagare molti fornitori
edil i  che aspettavano da molto
tempo, e questo vuol dire linfa vitale
per le imprese cittadine: in questo
momento non è cosa da poco.
Un saluto e un abbraccio a voi e alle
vostre famiglie.

Ennio Valiante

L’augurio del Presidente del Consiglio Comunale
Valiante: “L’Amministrazione comunale è vicina agli jesolani, nonostante la crisi”

Il Presidente del Consiglio Comunale
Ennio Valiante
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L'Associazione La Cometa, di cui
Federico Bison faceva parte con le
sue rappresentazioni teatrali, attra-
verso le parole del suo Presidente,
Ennio Valiante, lo vuole ricordare
così. 

Cari congiunti, ma soprattutto cara
mamma di Federico, vi siamo vicini
in questo momento tragico, che la
nostra mente si rifiuta di accettare.
Siamo qui a dirvi che noi gli abbia-
mo voluto veramente bene e lo
ricorderemo sempre con amorevole
affetto. Lui aveva trovato, facendo
teatro con i ragazzi de La Cometa, la
sua giusta dimensione, la sua ragio-
ne di essere; si sentiva apprezzato e
gratificato dai risultati che otteneva,
le insegnanti sapevano valorizzare
ogni sua potenzialità e questo lo
appagava. Ci consola la speranza di
essere riusciti a regalargli, in que-
st’ultima fase della sua vita, qualche
attimo di serenità e di felicità.
Federico, pur col suo carattere a

volte rude, a causa delle difficoltà
incontrate nel suo cammino di vita,
possedeva una sensibilità di cui
poteva godere solo chi sapeva leg-
gere nell’intimo del suo animo, con-
quistandosene la fiducia. Era un
ragazzo dignitoso, sapeva di posse-
dere dei talenti che non poteva far
emergere e si sentiva defraudato
dalla vita di qualcosa che gli sareb-
be spettato di diritto, che si riceve
in dono gratuitamente dalla nascita. 
Lui chiedeva soltanto la stima degli
altri. A mano a mano che cresceva la
coesione del gruppo, sentendosi
sempre più stimato ed apprezzato,
era riuscito però a smussare alcuni
tratti un po’ spigolosi del suo inizia-
le carattere, fino a diventare vera-
mente amabile, affabile e compren-
sivo con chi era meno dotato, arti-
sticamente parlando. Sempre pro-
positivo, s’impegnava al massimo;
puntuale, non perdeva un incontro.
Sembrava quasi che sentisse su di sé
la responsabilità della riuscita degli

spettacoli. La recitazione gli veniva
proprio naturale, come un abito
tagliato su misura. Nella nostra
mente oggi c’è un solo pensiero:
nulla sarà più come prima. 
Siamo disorientati. Ma la mente esi-
ste, nel corpo e il corpo esiste nel
tempo, tu Federico hai semplice-
mente superato il tempo del tuo
orologio biologico. Ma ti sentiamo
ancora presente qui vicino a noi,
perciò nella disperazione, speranza!
Speranza che tu possa ora guardare
oltre quello che già eri e conoscere
quello che come umani ancora ci
sfugge. Ora tu sei entrato nel “PER-
SEMPRE” e ci piace immaginarti
accanto a noi nella tua presenza
incorporea, con la tua voce potente
e decisa, mentre percorri ancora le
strade di Jesolo a grandi falcate, o a
fare la spola Jesolo-Venezia come ti
piaceva fare spesso, ma ora senza
più sforzo. Ci piace immaginarti
galoppare nel vento o seduto sul
profilo dell’infinito o sull’orlo di una

nuvola nei tramonti lagunari di
corallo, a dirci di stare tranquilli,
perché la tua vita è soltanto trasfor-
mata, come il bruco e la farfalla. 
Ora sei nell’abbraccio di Dio a cui
chiediamo di avvolgerti con la sua
tenerezza infinita, quella che hai
tanto cercato in questo mondo. Vivi
libero e felice in un tempo senza
fine, al di sopra del mondo e di
tutte le sue pene e nulla ti potrà più
ferire; dove un giorno ci ritroveremo
per partecipare tutti insieme alla
festa della vita senza prima e senza
poi, che non può mai finire. 
Un abbraccio da tutti noi Federico,
ci mancherai.

Un saluto a Federico
Il ricordo del giovane scomparso lo scorso 18 dicembre 
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Nei mesi scorsi si è parlato
spesso sui giornali di alleanza
tra Alisea e Veritas, adesso è
arrivato il momento di spiega-
re le ragioni, le convenienze
tecniche ed economiche di
questa collaborazione indu-
striale che alla fine è scelta a
favore dei cittadini, degli uten-
ti. 

Come Presidente del Consiglio
di Amministrazione di Alisea

premetto che con i tempi che corrono ogni azienda ha i suoi
nodi da sciogliere per oggi ed anche per il futuro. Che Veritas
si aggiunga come socio ai sette Comuni presenti in Alisea, fa
bene e va bene per il futuro dell’azienda, futuro da affrontare
tutti assieme vista l’eccezionalità della situazione; siamo in
presenza di regole europee che impongono che questo tipo di
servizi vengano messi a gara in una dimensione provinciale e
possono entrarci anche aziende provenienti da altri stati euro-
pei. 

Non si tratta quindi solo di difendere orgogliosamente la pro-
pria identità, ma la bontà di una scelta futura fatta di coraggio
e lungimiranza affinché l’azienda possa continuare ad esserci e
progredire dimostrando così tutta l’esperienza finora maturata
per la profonda conoscenza del territorio in cui opera da oltre
10 anni. 

Si è presentata così ad Alisea l’opportunità di rafforzarsi
alleandosi con Veritas, azienda dotata di notevole struttura,

impianti e di una forza consolidata a livello provinciale, che,
aggiunta alla nostra ci permette di guardare avanti e program-
mare meglio le attività  del futuro. Operare con Veritas in
autonomia ci consentirà di lavorare (sempre spalla a spalla
anche con Asvo, la società che si occupa del portogruarese), di
preservare la stima di essere considerati affidabili dalle munici-
palità nella parte orientale della Provincia di Venezia.  

Questo forte progetto è testimoniato anche dalla coesione
dimostrata dai sette Comuni soci di Alisea nell’aver, già a suo
tempo, puntato sulla società, investendola di una grande
responsabilità, affidandole la qualità e il decoro del proprio
ambiente, oggi così prezioso. Alisea pertanto porta avanti il
suo impegno - in questa epoca difficile - per affrontare il futu-
ro con serietà e con  la fiducia di poter far bene il proprio
lavoro.

Renato Meneghel

Alisea e Veritas. Una collaborazione per affrontare il futuro

Lettera aperta alla cittadinanza 
del Presidente Renato Meneghel
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Evitiamo le sanzioni gestendo in maniera corretta 
i contenitori per la raccolta differenziata
La raccolta differenziata è un
dovere di tutti, non solo dei
cittadini privati nell’ambito
della propria abitazione ma
anche, considerati i volumi di
rifiuti prodotti, di tutti gli
operatori economici che
operano sul territorio di
Jesolo, vale a dire attività
commerciali ,  produttive,
ristorative ed alberghiere. 

Per tutte le utenze non
domestiche (le attività) infatti
è attivo un servizio di raccol-
ta “porta a porta” anche nelle
zone di Jesolo Lido, nel
periodo estivo con frequenza
di raccolta giornaliera. 

Le attività pertanto non
devono utilizzare i cassonetti
stradali o le isole ecologiche
per conferire i loro rifiuti, che
sono riservate agli utenti pri-
vati, ma devono, secondo
quanto previsto dal
Regolamento Comunale per
la gestione dei rifiuti solidi
urbani ed assimilati, dotarsi di
contenitori per la raccolta
differenziata ad uso esclusi-
vo, facendone richiesta ad
Alisea, secondo le proprie
necessità. 

I contenitori vengono forniti
gratuitamente in comodato
d’uso e da questo momento
diventano a tutti gli effetti
attrezzature da mantenere e
gestire come se fossero beni
propri, comprese le operazio-
ni di lavaggio e pulizia. 

Ogni contenitore è munito di
un codice a barre identificati-
vo dell’utenza che lo ha in
gestione. Alla chiusura del-
l’attività per la stagione inver-
nale i  contenitori vanno
custoditi all’interno della
proprietà privata in modo
tale da essere già disponibili
alla riapertura. In caso di rot-
tura o necessità di sostituzio-
ne invece è sufficiente avvi-
sare Alisea telefonicamente
per richiedere un intervento,
sempre gratuito. 

Nei periodi di utilizzo i con-
tenitori vanno invece mante-
nuti in aree apposite all’inter-
no della proprietà privata ed
esposti sulla pubblica via
solo per le operazioni di
svuotamento al passaggio
degli operatori di Alisea. 

La richiesta di contenitori va

fatta tramite l ’apposito
modulo, disponibile presso
gli uffici di Alisea o  scaricabi-
le dal sito www.alisea2000.it,
che va consegnato presso la
sede di Alisea di via Ca’ Silis
16 o da inoltrare via fax al
numero 0421 373138, allegan-
do l’attestato di iscrizione
alla Tariffa di Igiene
Ambientale  o copia dell’ulti-
ma bolletta pagata.

È importante ovviamente
effettuare una corretta diffe-
renziazione dei rifiuti nei cas-

sonetti corrispondenti, poi-
ché in caso di conferimenti
errati o non conformi la rac-
colta potrà non essere effet-
tuata. 

Ad esempio è necessario che
i cartoni e gli scatoloni, da
inserire nel contenitore di
colore giallo, siano ridotti nel
volume e pressati, e tutti gli
imballaggi per alimenti, da
inserire nel contenitore di
colore blu, siano vuoti e puli-
ti.

Informazione per le attività commerciali
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DENTRO LA CITTÀ

Da oltre cinquant’anni nel mondo
della gioielleria. Punto di riferimen-
to storico di Jesolo per l’acquisto
prezioso. Professionalità e tradizio-
ne, passione e competenza. Da tre
generazioni la famiglia Turetta (il
negozio si trova in piazza Marconi,
25) offre alla propria clientela una

proposta dallo stile inconfondibile
che sa guardare con interesse anche
alle tendenze del momento. Il valo-
re di questo negozio è dato dalla
capacità e dalla professionalità che
va incontro alle esigenze di tutti: sa
guidare all’acquisto del gioiello
importante ma anche offrire Il con-
siglio più adatto per accontentare
un gusto più informale. Lo staff di
Turetta ha le competenze, infatti,
per dare la consulenza tecnica per
un gioiello di alta qualità,  una
gemma dal valore senza tempo
come il diamante, un monile pregia-
to oppure una collana di perle dal
gusto classico. Per un oggetto dal
gusto più informale, da indossare
tutti i giorni, in linea con la moda
del momento, Turetta presenta una
grande varietà di scelta. In esclusiva
per Jesolo, Turetta presenta
Trollbeads, la collezione di gioielli
che si compongono in modo diver-

so in rapporto ai gusti e alle proprie
preferenze: moltissimi beads e pie-
tre diverse per colore e materiale,
catene, ciondoli per comporre brac-
ciali, collane e orecchini dal caratte-
re esclusivo. Il settore orologeria è
l’altro punto di valore espresso dalla
selezione di Turetta: marchi esclusi-
vi e molto prestigiosi come Alain
Silberstein, l ’alta orologeria da
uomo e da donna che si esprime in
una collezione dedicata ai veri
intenditori, oppure Tag Heuer, il

brand svizzero che dal 1860 è ai ver-
tici nel mondo dell’orologeria di
alto livello. Esclusivista Swatch - il
nuovissimo Swatch Touch è tra gli
oggetti più ambiti dai trendsetter –
Turetta offre anche una panoramica
completa sui marchi più alla moda
del momento: Dolce e Gabbana per
gli appassionati del fashion, Nautica
per lo sportivo, Citizen, ormai un
classico dell’orologeria che coniuga
design e tecnologia, solo per citarne
alcuni. 

Si prospetta un Carnevale ricco di
sorprese a Sea Life: a partire da
sabato 11 febbraio, infatti, il viaggio
all’interno dell’acquario si arricchi-
sce di una nuova sala tematizzata
chiamata Zombie Party. 

Sei nuove vasche
Un ambiente amazzonico, con sei
nuove vasche tropicali che ospitano
animali molto particolari che sem-
brano davvero appena usciti da un
film dell’orrore: primi tra tutti i
piranha, all’apparenza calmi, quasi
timidi, ma dai denti affilati come
lame e dalla celeberrima voracità.
Staremo a vedere se, come per altre
specie in vasca, anche questi pesci
particolarissimi verranno alimentati
davanti al pubblico…

I pesci “zombie”
Altre vasche saranno abitate da
pesci che hanno davvero l’apparen-
za da zombie, con escrescenze
filiformi sul corpo che li aiutano a

mimetizzarsi nell’ambiente circo-
stante: tra questi, lo scorfano fron-
doso e la murena dragone giappo-
nese, davvero dei maestri del trave-
stimento.

Il debutto degli anfibi
Infine, per la prima volta a Sea Life
arriveranno anche degli anfibi: alcu-
ne rane i cui colori brillanti nascon-
dono veleni mortali. Si dice che gli
indios del Sud America usassero
proprio questo veleno sulle punte
delle loro frecce quando combatte-
vano contro i loro nemici.
Sicuramente un’esposizione da non
perdere, soprattutto in vista della
settimana di Carnevale, in cui chi si
presenterà alle porte dell’acquario
in maschera, avrà uno sconto del
50% sul biglietto d’ingresso.
Sea Life,  c/o Laguna Shopping
(rotonda Picchi) – www.sealife-jeso-
lo.it

I “pesci zombie” in arrivo a Sea Life

Quando l’esperienza e la passione diventano gioiello
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Tropicarium Park (piazza Brescia) ha
confermato anche durante le festi-
vità natalizie di essere una realtà di
grande successo, meta prediletta
dai molto turisti che l’hanno scelto
per passare qualche ora in compa-
gnia. 
I tanti pomeriggi di festa hanno per-
messo a molte persone di visitare la

struttura: tanti in arrivo da tutto il
Veneto ma anche dalle regioni vici-
ne così come da molti paesi europei
– Svizzera, Austria, Germania e
Spagna – come riportano le dichia-
razioni di marketing svolte dallo
staff di Tropicarium Park. Tra i visita-
tori ci sono stati anche jesolani che,
quasi paradossalmente, ancora non

conoscevano le bellezze di questo
parco tematico al coperto: circa
mille esemplari tra tartarughe, rettili
di ogni genere, farfalle, temibili
squali e coccodrilli enormi, ma
anche scimmiette molto simpatiche,
curiosi insetti e la sezione degli ani-
mali  velenosi ,  la mostra Killer
Animals. 
Tutto questo è Tropicarium Park, un
autentico  patrimonio di scienza e
biologia che sta crescendo sempre
di più sia per acquisizioni di specie
animali sempre nuove, sia per com-
petenze, professionalità e contatti
internazionali. 
In via di preparazione per la stagio-
ne estiva 2012, Topicarium Park sta
mettendo in atto molti progetti gra-
zie alle continue collaborazioni
scientifiche e alla passione di un
staff affiatato e sempre pronto ad
accogliere nuovi arrivi. Dalla prossi-

ma estate, infatti, sono attesi molti
animali “notturni” che con le loro
abitudini molto particolari saranno
inseriti in un’area appositamente
creata per loro. 
I  commenti dei visitatori di
Tropicarium Park sono sempre entu-
siastici e sottolineano la grande
attenzione che la struttura mette
nei confronti degli animali: i tratta-
menti rivolti a ciascuno di essi è
calibrato in rapporto alle diverse
necessità, alle abitudini di vita e al
mantenimento della salute della
singola specie in modo da garantire
un habitat adeguato alle differenti
esigenze di vita. 
Aperto tutte le domeniche e festi-
vità dalle 10.00 alle 18.00 (ultimo
ingresso ore 17.00). Possibilità di
acquisto di un unico biglietto che
vale per la visita di tutte e tre le
mostre.

Tropicarium Park tutte le domeniche aperto
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Lo sai che: non esiste evidenza di associazione causale tra durezza del-
l’acqua ed effetti sanitari indesiderati? Lo sai che: bevendo 2 litri di
acqua potabile al giorno, la quantità di Ca e Mg assunta non supera il
15% della quantità assunta con gli alimenti? 
Il sodio è un minerale presente in abbondanza nell’organismo.
Un’assunzione eccessiva di sodio può favorire fenomeni ipertensivi in
soggetti predisposti, ai quali viene consigliata una dieta povera di sale. In
condizioni normali le necessità di crescita di neonati e bambini richiede
almeno 120-400 mg/giorno di sodio mentre per un adulto la richiesta
minima è di 500. 
Per coprire questo fabbisogno con la sola acqua potabile un bambino
dovrebbe bere dai 6 ai 40 litri d’acqua al giorno mentre un adulto dai 20
ai 150. Con 2 litri della stessa acqua l’adulto copre dall’1 al 9% del suo
fabbisogno giornaliero. La tabella indica i litri d’acqua necessari ad assu-
mere le stesse quantità di sodio contenuta in alcuni alimenti tipici.

Durezza, Ioni Calcio e Magnesio e Sodio
Lo sai che: acque minerali e potabili talvolta hanno la stessa origine?
Quando differenti, l’unico trattamento che le caratterizza è costituito
dall’aggiunta del disinfettante lungo la rete di distribuzione?
Nella tabella: le acque distribuite da Asi corrispondono ai parametri
indicati alle colonne E ed F mentre A, B, C e D corrispondono ad acque
minerali presenti in commercio. Confronta i dati e verifica, per esempio,
il valore nitrati: il limite di legge è di 50 mg/L. Le acque con concentra-
zione minore di 10 mg/L sono addirittura indicate e idonee all’alimenta-
zione dei neonati.

Parametro

pH

Conducibilità
a 20° C

Residuo fisso
a 180° C

Ione Ammonio

Ione Nitroso

Nitrati

Calcio

Magnesio

Sodio

Potassio

Idrogeno
carbonato

Cloruri

Solfati

unità pH

µS/cm

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

mg/l

7,68

400

250

------

------

6,8

46

30

6,8

1,10

293

2,8

4,9

7,48

554

352

------

------

7,6

85,2

24,1

11,6

1,70

372

6,9

21,4

7,94

317

229

< 0,05

< 0,02

4,4

56,4

6,5

5,4

3,20

109

2,1

84,5

7,27

664

464

< 0,05

< 0,02

19,6

105,0

< limite

12,6

9,60

344

24,4

25,7

7,76

355

227

< 0,05

< 0,02

7,2

52,2

18,9

4,2

0,58

153

4,9

42,8

7,54

470

300

< 0,05

< 0,02

12,7

63,2

20,8

11,1

0,43

185

19,5

50,7

Unità di
misura

A B C D E F

Alimento

Panino (da 75g)

Speck (50 g)

Latte (200 ml)

Bistecca di manzo (100 g)

500

2.750

100

90

20 - 150

120 - 860

4 - 30

4 - 30

Sodio mg Litri acqua

Minerale e potabile

A.S.I. S.p.A., che da oltre 60 anni
fornisce acqua potabile ai Comuni
del territorio del Basso Piave, si è
sempre posta come obiettivo
prioritario la qualità dell’acqua
fornita. Una qualità che va ben
oltre i l  semplice rispetto dei
requisiti legislativi, come testimo-
niato dalla Dr.ssa Patrizia Ragazzo,
Responsabile della Sezione
Controllo e Sviluppo Tecnologico
dei Processi, che si occupa della
qualità dell’acqua nei suoi molte-
plici aspetti.
Dottoressa, ma è vero che l’acqua
che beviamo viene controllata
tutti i giorni? 
Certo, per questo la nostra azien-
da si è dotata di una sezione per la
gestione e il controllo dell’intero
processo di potabilizzazione. 
Quali controlli vengono effettua-
ti?
Vengono effettuate analisi sia chi-
miche che microbiologiche nei

diversi punti di produzione con
frequenza giornaliera in funzione
della significatività. Inoltre, negli
ultimi anni per escludere altera-
zioni qualitative al rubinetto, i
controlli sono stati estesi anche
alle reti domestiche, presso “uten-
ze sentinella” individuate per rap-
presentare le diverse tipologie di
acqua fornita nel territorio.
Ma lei beve l’acqua del rubinetto? 
Ovviamente! I l  nostro lavoro
garantisce un’acqua di buona qua-
lità e non solo conforme ai limiti
di legge. Le assicuro che l’acqua
che beviamo, come si può verifi-
care confrontando i dati forniti in
bolletta e nel nostro sito, è del
tutto paragonabile a quella imbot-
tigliata.

Tra i dubbi e le incertezze che da sempre sostengono la contrapposizione
tra acque potabili e minerali, si è insinuato negli ultimi anni un commer-
cio porta a porta che lusinga promettendo “un’acqua fai da te” “purifica-
ta” e “sicura”. Spesso accade che vengano allestiti “spettacolini” confezio-
nati in serie, creati ad arte per convincere di “purificare” l’acqua! Ed ecco
che sotto i tuoi occhi increduli, nell’acqua appena prelevata, un “reagente
sconosciuto” materializza una sostanza incognita che precipita portando-
si sul fondo le presunte “impurità”. In questi casi si tratta di informazione
scorretta e mistificante, fatta anche a danno di chi nel settore del tratta-
mento individuale opera in modo corretto.
• La tua acqua, come quelle fornite dalle Aziende Acquedottistiche in
generale, è di buona qualità e non richiede trattamenti per essere bevuta.
• Quello che hai visto non è altro che una reazione chimica che causa la
precipitazione di elementi e sostanze costituenti normali e necessarie,
come i sali per esempio.
• Solo le acque preventivamente trattate e poverissime di sali non reagi-
scono al reattivo e si comportano come un’acqua distillata, restando lim-
pide.
Nel migliore dei casi i trattamenti sono inutili, più spesso dannosi: posso-
no alterare le caratteristiche di qualità chimiche rendendo l’acqua non
più idonea all’uso potabile o comportare una maggior esposizione al
rischio microbiologico. In tutti i tipi di impianto, comunque, la manuten-
zione e/o la sostituzione di parti del trattamento stesso rappresentano
punti cruciali.

Trattamenti domestici dell’acqua
potabile: una spesa inutile!

Acqua del rubinetto: una garanzia
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Lunedì 5 marzo, alle ore 21.00, pres-
so il Kursaal di piazza Brescia si terrà
la terza edizione del Convegno sulla
viabilità, l’appuntamento dedicato
alla proposta di nuovi progetti per
la viabilità nel territorio regionale,
con particolare attenzione per le
località turistiche.
Il convegno 2012 si intitola Acqua,
terra, aria: le vie di comunicazione
alternative. Proposte per l’integra-
zione sostenibile tra mobilità e
nuove politiche turistiche e svilup-
perà un’analisi sulla questione viabi-

lità in rapporto ai flussi turistici
anche in considerazione dell’impat-
to ambientale che possono avere
sul territorio.  Assoluta novità dell’e-
dizione 2012  sarà la diretta televisi-
va di Antenna 3 che farà del conve-
gno di Jesolo un programma televi-
sivo in prima serata condotto dal
giornalista Domenico Basso. Gli
ospiti del convegno sono ancora in
via di definizione: oltre al Sindaco
Francesco Calzavara e all’assessore
ai Lavori Pubblici Otello Bergamo ha
già assicurato la propria presenza

l’assessore regionale alla mobilità
Renato Chisso e anche l’imprenditri-
ce veneta Paola Cimolai, ai vertici
dirigenziali di Cimolai Spa, azienda
con sede a Pordenone tra le più
avanzate nelle costruzioni metalli-
che, operante in Italia e in campo
internazionale.  
L’appuntamento sarà l’occasione per
discutere delle soluzioni alternative
per favorire la viabilità - sia d’ingres-
so che interna - delle località turi-
stiche prediligendo ovviamente il
caso Jesolo per il quale sono in fase
di valutazione diverse opzioni: il

collegamento via Acqua (verso
Venezia ma anche la navigazione
fluviale proposta dal progetto
regionale Litoranea Veneta), via
Terra (metropolitana di superficie) e
via Aria (eliporto). L’ingresso alla
serata è libero.
L’organizzazione è stata affidata
ancora una volta a Next Italia,
società jesolana che qualche setti-
mana fa ha ricevuto da Bruxelles
l’incarico per organizzare un impor-
tante convegno che si terrà il 26
giugno presso il  Parlamento
Europeo.

Acqua, terra, aria: le vie di comunicazione alternative.
Proposte per l’integrazione sostenibile tra mobilità e
nuove politiche turistiche.

Cosa: Acqua, terra, aria: le vie di comunicazione alter-

native. Proposte per l’integrazione sostenibile tra mobi-

lità e nuove politiche turistiche.

Quando: lunedì 5 marzo, ore 21.00

Dove: Kursaal, piazza Brescia

Diretta televisiva: Antenna 3

Conduce: Domenico Basso

Ingresso: libero

Organizzazione: Next Italia

Info: 0421 372703

Web: www.forumviabilita.it

Coordinate

Un momento del convegno del 2011
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Dal Consiglio Comunale

Tra le foschie invernali cominciano a riflet-

tere gli specchi sui quali si stanno aggrap-

pando le forze politiche. Il neonato grup-

po martiniano si meraviglia che vi siano

cittadini, famiglie, imprenditori che hanno

altri progetti per la città che non il sacrifi-

cio di quel poco patrimonio territoriale

che ci rimane sull’altare della cementifica-

zione; in una città già resa incapace di

essere vissuta 365 giorni all’anno da più

famiglie residenti, di diventare meta di visi-

tatori al di là dei confini temporali della

stagione balneare e di quelli fisici di piazza

Marconi al tempo del presepe di sabbia. Si

stupiscono di tanto i signori della destra

jesolana, divenuti cortigiani e portavoce di

chi fa ripetere loro che l’ospedale può

stare frontemare o altrove senza spiegare

con quali servizi, e che ha ragione da ven-

dere il consigliere regionale che lo vorreb-

be addirittura raso al suolo in cambio di

consensi elettorali portogruaresi da bran-

dire nello scontro fra segreterie e perso-

naggi provinciali e regionali di Lega e PdL.

In barba al diritto alla salute di 50.000 resi-

denti sul litorale e delle centinaia di

migliaia di presenze giornaliere dei turisti

che ancora premiano le nostre economie.

Parti politiche che si sono aggrappate a

inconsistenti slogan indipendentisti, poi al

0% partiti, poi al partito ritenuto più capa-

ce di garantire la poltroncina; che hanno

spergiurato sulle primarie, che hanno cam-

biato posto in consiglio ripudiando il voto

degli elettori, che fingono opposizione

senza proporre, come nel caso del contrat-

to di Alisea con Veritas, altre strade prati-

cabili, di fatto impedite dalle leggi volute e

votate dalla loro stessa parte politica. Che

hanno inscenato spallate per abbattere la

maggioranza di cui facevano parte con

questioni misere e pretestuose, per biso-

gno dello strapuntino. Che sono approdati

al pensiero unico della guida, che al comu-

ne denominatore ripresenta l’indiscrimina-

ta costruzione di volumi turistici: inutili

tanto all’economia della città quanto alla

migliore vita dei residenti. Fumogeni e fuo-

chi fatui che hanno già procurato danni

irreparabili. Basta case vuote e più abita-

zioni per i residenti: laddove gli utopisti

avevano previsto e non hanno concreta-

mente permesso che siano ancora realizza-

te (Campana), e nei rioni d’origine, dove

nuove famiglie vorrebbero continuare a

risiedere. Nuove opportunità di lavoro per

gli imprenditori: recupero e valorizzazione

delle strutture ricettive, Parco Centrale,

ampliamento\accorpamento delle attività

commerciali, parcheggi gratuiti e a costi

minimi, opportuni collegamenti fra questi

e le vie principali; nuova via d’accesso dal

ponte sul Piave di Passarella alla circonval-

lazione del Centro Storico, metropolitana

di superficie dal Lido a San Donà per i

lavoratori, gli studenti e i turisti; nuovo

piano urbano del traffico. Accorpamento

delle Partecipate: Società che non abbia-

mo voluto e delle quali abbiamo chiesto

l’unificazione per tutta la consigliatura.

Ospedale di Jesolo dov’è, con i servizi

essenziali al diritto alla salute e specializ-

zazioni complementari a quelle dei presidi

di San Donà e Portogruaro; ogni possibile

risorsa per le famiglie: per far fronte ai

bisogni dei minori e degli anziani. Non

specchi cui aggrapparsi; non slogan eletto-

ralistici. Concretezza. Per una Città da vive-

re 365 giorni all’anno. 

Roberto Rugolotto

Capogruppo L’Unione  

A Jesolo serve concretezza

“Vincolo di appartenenza di un individuo a

uno stato, condizione giuridica dei cittadini

degli stati dell’Unione Europea, che preve-

de, fra l’altro, il diritto di soggiorno in tutti

gli stati membri, il diritto di voto e di eleg-

gibilità alle elezioni comunali ed europee

nello stato dove si è scelta la residenza, alle

stesse condizioni dei cittadini di questo”. 

È quello che viene citato alla voce “cittadi-

nanza” in un qualunque vocabolario della

lingua italiana, un concetto semplice quasi

banale, se non fosse che in questi giorni il

tema è ritornato prepotentemente all’at-

tenzione dell’opinione pubblica. 

Pensare che il nostro Paese non sia terra

d’immigrazione è certamente anacronistico,

l’Italia e l’Europa intera si dimostrano sem-

pre più attrattori di flussi elevati di perso-

ne; questo dato è certamente stimolato da

diversi fattori come l’aumento costante

della differenza tra paesi ricchi e paesi

poveri, il calo dei costi di comunicazione e

spostamento, l’informazione diffusa sulle

condizioni di vita nei paesi occidentali e le

differenze demografiche tra nord e sud del

mondo fanno si che l’Europa, ma soprattut-

to l’Italia, siano destinate ad essere meta di

flussi rilevanti di immigrati. 

Che si possa e si debba discutere del tema

è innegabile, ci rendiamo conto che la

discussione e il pragmatismo del valore

dell’accoglienza ci può condurre ad un

risultato, ma non rileviamo che oggi questo

tema sia una priorità. 

Certamente una visione diversa, la possibi-

lità di esprimere le proprie idee e opinioni

su un argomento così delicato rischia la

censura, l’epitaffio peggiore di xenofobi e

di leghisti rozzi e ignoranti dai perbenisti

progressisti del politically correct.            

Il diritto alla cittadinanza è normato da una

legge del 1992, la legge Bossi/Fini successi-

vamente ha posto alcuni accenti sulla que-

stione: del ricongiungimento familiare, del-

l’accesso ai diritti sociali, dell’assistenza

sanitaria, dell’istruzione, rendendola molto

più agevole rispetto alla normativa francese

o tedesca. 

Non è la prima volta che diversi uomini

politici, di svariati schieramenti, tra i quali

anche il Presidente Napolitano, affrontano

la questione, definendo “una follia, un’as-

surdità non modificare la norma”, che dà la

cittadinanza alle persone nate il Italia da

persone straniere. 

La modifica è basata su un concetto giuridi-

camente fondamentale, il passaggio dallo

ius sanguinis, principio per il quale la con-

cessione della cittadinanza, e quindi anche

del diritto di voto, è data dalla nascita e

discendenza da genitori italiani, allo ius soli

essere nati nel territorio italiano, cioè pas-

sare dal diritto di sangue ad un diritto di

suolo. 

In gran parte dei paesi europei vige la rego-

la della nascita da genitori di quel paese;

tra l’altro i figli di stranieri nati in Italia pos-

sono acquisire la cittadinanza dopo aver

risieduto legalmente nel nostro paese per

un certo numero di anni; solo pochi paesi,

come la Francia, hanno la forma di diritto di

suolo, dove cioè è sufficiente la sola nasci-

ta in quel paese. 

Interessante è constatare che nel popolo

veneto il valore dell’accoglienza, dell’aiuto

al diverso, allo straniero, entra a pieno tito-

lo nella vita comune di tutti i giorni, pro-

prio per queste peculiarità Verona e Treviso

sono le città dove l’integrazione assume i

valori più elevati. Tutto questo ha una

ragione storica che deriva dalla Serenissima

Repubblica di Venezia, la quale ha lasciato

il segno nella cultura e nella vita dei veneti. 

Si calcola che nel periodo medievale la

popolazione di Venezia di circa100/120

mila persone fosse per il 20% straniera; di

fatto Venezia era a capo di un grande impe-

ro coloniale che la poneva al centro di un

crocevia di persone, interessi, merci e la

città era il collettore naturale tra l’Europa, il

Mediterraneo e il Medio Oriente.

Dobbiamo comprendere che in città erano

presenti diverse realtà straniere, i tedeschi, i

turchi con i loro fondachi, i greci, gli alba-

nesi, con religioni diverse, i dalmati all’arse-

nale e gli armeni; ciò dimostra un’attenta

gestione, da parte della Serenissima, di

gruppi diversi e diverse etnie e un’accurata

gestione dei flussi d’immigrazione, tempo-

ranea e permanente. 

Venezia riuscì a gestire la situazione attra-

verso un concetto basato sul pragmatismo

e non sull’ideologia. Tutto questo ci indica

una via: la discussione non può essere solo

normativa e giuridica, ma anche culturale e

politica, un tema di fondamentale rilevanza

per la nostra società ma soprattutto per le

società future.

Lega Nord Jesolo

Luigi Serafin 

Giorgio Pomiato

Giorgio Vio

Una discussione fondamentale per la nostra società
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Nello scorso dicembre il Parlamento ha

definitivamente approvato la legge

Comunitaria 2010 con la quale viene elimi-

nato il rinnovo automatico delle conces-

sioni demaniali marittime, norma contenu-

ta nell 'articolo 37 del Codice della

Navigazione e che secondo la

Commissione europea contrastava con le

regole comunitarie della concorrenza; la

Comunitaria, inoltre, delega il Governo,

entro 15 mesi, ad adottare le nuove regole

sull'assegnazione delle concessioni sentiti

gli Enti locali. Partiamo dal presupposto

che secondo noi il settore balneare italia-

no, data la sua assoluta peculiarità, doveva

rimanere fuori dalle regole dettate dalla

Direttiva Bolkestein. Tuttavia si è deciso di

accogliere i rilievi della Commissione

europea, e si è accettato il criterio delle

gare d'asta sul demanio. Su questo dobbia-

mo lavorare, in modo da arrivare ad una

normativa che tuteli quanto più i conces-

sionari uscenti. Perché questo? Perché rite-

niamo che il turismo jesolano si basi su un

equilibrio stabile, ma fragile, garantito

dalla formula del "tutto compreso"; se la

gestione dalla spiaggia passasse dagli

attuali consorzi arenile ai grandi gruppi

come Autostrade oppure ad aziende addi-

rittura estere, temiamo una lievitazione

esponenziale dei costi spiaggia per le

strutture ricettive, tale da non permettere

più l'inclusione nel prezzo del soggiorno

dell'ombrellone. Senza dimenticare i chio-

schi, realtà che producono ricchezza e

lavoro e dietro alla quale ci sono numero-

se famiglie jesolane che hanno investito e

lavorato bene per anni. Chiediamo al

Governo: una durata delle concessioni

adeguata all'ammortamento degli investi-

menti; una gara non basata solamente sui

canoni, ma anche sulla qualità dei servizi;

una qualche forma di prelazione per il

concessionario uscente, al quale ricono-

scere altresì un equo indennizzo del valore

commerciale dell'azienda in caso di perdita

della concessione. In più, l'impegno forma-

le ad attuare il federalismo demaniale,

assegnano alle Regioni il demanio maritti-

mo. Certamente crediamo, in un clima di

crisi economica, che i concessionari possa-

no fare uno sforzo nel senso di un adegua-

to e ponderato aumento dei canoni, che

valorizzi maggiormente il bene demaniale.

E altresì dobbiamo fare uno sforzo per ren-

dere più efficiente la gestione della spiag-

gia, dirigendoci verso il modello dello sta-

bilimento balneare. Ma siamo decisamente

contrari alle idee di quanti, anche al

Governo, vorrebbero espropriare le impre-

se balneari della loro attività, intaccando

un modello turistico consolidato, di altissi-

ma qualità a bassi costi per i fruitori, e

mettendo in difficoltà famiglie che da anni

operano, lavorano, investono e creano ric-

chezza nel litorale veneto.

Gruppo Il Popolo della Libertà

Lucas Pavanetto (Capogruppo), Renato

Martin, Amorino De Zotti, Luciano

Rodighiero, Walter Simonella, Andrea

Tomei, Fabio Visentin, Leandro Zaccariotto

Concessioni Demaniali Marittime

La decisione del Consiglio dei Ministri in

carica di rivedere al ribasso la durata del

rinnovo delle concessioni demaniali pesa

come un macigno sul comparto turistico

balneare, prima voce di sostentamento

della nostra economia locale. La volontà

del Governo è quella di ridurre la durata

delle concessioni demaniali da un minimo

di 6 anni, secondo il disposto delle norma-

tive in vigore, a soli 4 anni, per poi proce-

dere ad una nuova gara pubblica. Vale a

dire che i titolari di Consorzi, stabilimenti,

chioschi e campeggi, che vedranno scadere

il termine naturale delle loro concessioni al

31 dicembre 2015, potranno ottenere il rin-

novo delle loro assegnazioni per soli 4 anni,

e poi tornare a confrontarsi nuovamente

con i loro concorrenti, aumentando seria-

mente la precarietà dell'intero settore con

il rischio di comprometterlo definitivamen-

te. Ciò comporterà inevitabilmente il bloc-

co degli investimenti di tutto il comparto

turistico, con conseguente perdita di con-

correnzialità, a vantaggio di economie di

mercato a noi vicine e soggette a regole

completamente diverse. Poco importa che

sia previsto il diritto di prelazione agli

attuali concessionari, qualora offrissero lo

stesso importo del vincitore della gara,

atteso che non sarebbero comunque

ammortizzabili gli investimenti già eseguiti,

sempre che la Corte Europea sia disposta

ad avallare il principio della prelazione, già

cassato 3 anni orsono. Lo scenario che sem-

bra profilarsi, dunque, è quello di un setto-

re che vedrà nel breve periodo diminuire i

servizi ed aumentare i prezzi, il tutto a sca-

pito di professionalità e serietà, con il

rischio di favorire magari il riciclo di liqui-

dità economiche di sospetta provenienza. È

evidente che il Consiglio dei Ministri non

conosce la materia e dovrebbe lasciare alle

Regioni il potere e la facoltà di deliberare

sull'argomento, come aveva già deciso il

precedente Governo Berlusconi.

Auspichiamo che il Governo corregga il

tiro, sulla spinta dei nostri parlamentari

veneti, che, è arrivato il momento, dimo-

strino di padroneggiare la materia e privile-

giare i cittadini che li hanno votati, dando

voce magari alle categorie del settore, che

sanno bene quali sono le strade da intra-

prendere per la tutela della nostra econo-

mia.

Giacomo Vallese 

Gruppo Consiliare

Forza Italia verso il 

Popolo della Libertà 

Liberalizzazioni: Il Governo Monti affossa le concessioni demaniali

Amministrare bene una città significa anche

saper fare delle scelte che, pur non venen-

do percepite in modo immediato dai singo-

li cittadini, determinano una crescita della

comunità nel suo insieme in quanto incido-

no sulla qualità della vita e sulla propensio-

ne al risparmio, tenendo monitorate le

spese fisse a carico dei cittadini. 

Ecco perché ci si interroga e si cercano

strade alternative, ad esempio, su come

poter far fronte alle spese correnti di ener-

gia elettrica attraverso l’attenzione per le

fonti energetiche alternative e la conse-

guente loro applicazione all’interno del ter-

ritorio. L’energia del sole, oggi, diventa  una

risorsa vitale per il nostro futuro. 

Si tratta infatti di energia inesauribile, rin-

novabile e ad impatto ambientale minimo.

Contribuisce in maniera determinante a

ridurre le emissioni di gas serra e di scorie

inquinanti. Investire oggi in queste fonti rin-

novabili significa garantire al Paese uno svi-

luppo sostenibile e un notevole risparmio

in termini di denaro, che potrebbe ovvia-

mente esser investito in altre azioni. 

Un impianto fotovoltaico è un impianto

che utilizza il calore del sole per la produ-

zione di energia elettrica. 

Centrali elettriche che si alimentano grazie

all'energia solare sono già in funzione in

diverse parti del mondo, ma la quantità di

energia che esse erogano continua a rap-

presentare una quota irrisoria, rispetto alla

produzione mondiale complessiva di ener-

gia elettrica. (Il più grande impianto in eser-

cizio è situato in California, presso Los

Angeles, che, con i suoi 118 pannelli di gran-

di dimensioni, può generare fino a 10mila

kW di elettricità. In Europa, la maggior cen-

trale fotovoltaica sorge ai piedi del

Gargano in Puglia, su un area di 4000 mq.).

Il proliferare di "campi" di pannelli fotovol-

taici è senz’altro un segnale di grandi cam-

biamenti dettati dal legame fra gli aspetti

socio-economici della società, metodi di

produzione agricola e paesaggio; anche se

la strada del fotovoltaico è solo all’inizio.

Investire sul fotovoltaico significa essere

sulla giusta direzione, a confermarlo è ad

esempio il rapporto sull’efficienza energeti-

ca dell’ENEA, che ha finalmente presentato

un nuovo strumento in grado di assicurare,

da un lato, dati importanti sugli attuali svi-

luppi ed impatti delle strategie di efficienza

nel sistema energetico italiano, ma anche di

fornire, al tempo stesso, indicazioni utili al

miglioramento delle prossime scelte politi-

che che devono mirare ad aumentare l’uso

delle risorse rinnovabili per limitare la

dipendenza dalle fonti fossili convenzionali

e allo stesso tempo far fronte ai pressanti

problemi di carattere ambientale che sono

generati  dal loro utilizzo.

Nedda Fancio 

Claudio Ferro 

Gruppo Misto

Pensare al futuro in modo concreto: energie rinnovabili
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